ATTUAZIONE  DEI   PROGRAMMI  E   DEGLI  INTERVENTI   AMMESSI  ALLE


AGEVOLAZIONI DELLA  COMUNITA' EUROPEA, PER GLI ANNI 1933 E 1994, A


VALERE SULLE  DISPONIBILITA' FINANZIARIE  RECATE DAL DECRETO-LEGGE


14 AGOSTO  1992, N.363,  REITERATO NEL  DECRETO-LEGGE  22  OTTOBRE


1992, N. 415, CONVERTITO IN LEGGE 19 DICEMBRE 1992, N. 488.








                           I L  C I P E





VISTA la legge 1 marzo 1986, n. 64, recante la disciplina organica


dell'intervento straordinario  nel Mezzogiorno,  ed in particolare


l'art. 13 della medesima;





VISTO il  regolamento del Consiglio delle Comunità europee n. 2052


in data 24 giugno 1988, relativo ai compiti dei Fondi strutturali,


al rafforzamento  della loro  efficacia  e  all'attuazione  di  un


migliore coordinamento  anche con  gli altri  strumenti finanziari


esistenti;





VISTO il regolamento del Consiglio delle Comunità europee n. 4253


in data 19 dicembre 1988, relativo al coordinamento degli


interventi iei Fondi strutturali;





VISTI i regolamenti del Consiglio delle Comunità europee nn. 4254,


4255 e  4256 in  data 19  dicembre 1988,  recanti disposizioni  di


applicazione del  regolamcnto CEE  n. 20S2/88 per quanto riguarda,


rispettivamente, il  Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo


sociale europeo  ed il  Fondo europeo  agricolo di  orientamento e


garanzia, sezione orientamento;





VISTO il  regolamento del Consiglio delle Comunità europee n. 2088


in  data   23  luglio   1985  relativo   ai  programmi   integrati


mediterranei;





VISTO il  decreto-legge 14  agosto 1992,  n.  353,  reiterato  nel


decreto-legge 22  ottoore 1992,  n.  415,  converto  in  legge  19


dicembre  1992,  n.  488,  concernente  il  rifinanziamento  della


predetta legge  1 marzo  1986, n.  64 ed  in particolare l'art. 1,


commi 4 e 5;





VISTA  la   legge  16   aprile  1982,   n.  183,   concernente  il


coordinamento   delle    politiche   riguardanti    l'appartenenza


dell'Italia alle Comunità europee e l'adeguamento dell'ordinamento


interno agli  atti normativi comunitari ed in particolare l'art. 5


che istituisce il Fondo di rotazione nell'ambito del Ministero del


Tesoro - Ragioneria Generale dello Stato e l'art. 6 che disciplina


le erogazioni del Fondo;





VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988,


n.568,  recante   il  regolamento   sull'organizzazione  e   sulle


procedure amministrative del predetto Fondo di rotazione;





VISTA la legge 19 febbraio 1992, n. 142, ed in particolare gli


articoli 74 e 75;





VISTA la  legge 23 dicembre 1992, n. 500, recante diiposizioni per


la formazione  del bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato


(legge finanziaria  1993) ed  in particolare  la tabella  F  della


medesima;





VISTA la  legge 23 dicembre 1992, n. 501, relativa al "Bilancio di


previsione dello  Stato per  l'anno finanziario  1993  e  bilancio


pluriennale per il triennio 1993-1995";





VISTE  le  proprie  delibere  del  29  dicembre  1986  concernenti


l'approvazione del  programma triennale  1987-89 di interventi nel


Mezzogiorno  e   l'approvaz1one  del   primo  piano   annuale   di


attuazione;





VISTE  le   proprie  delibere   del  3   agogto  1988  concernenti


l'aggiornamento  del   programma   triennale   di   sviluppo   del


Mezzogiorno 1988-90  e l'approvazione del secondo piano annuale di


attuazione del predetto programma triennale;





VISTA la  propria  delibera  del  15  marzo  1990  riguardante  la


rimodulazione dei  contributi PIM,  nonchè le  successive  del  29


marzo  1990   concernenti  l'approvazione  dell'aggiornamento  del


programma  triennale   di  sviluppo   del  Mezzogiorno  1990-92  e


l'approvazione del terzo piano annuale di attuazione.





VISTA la  direttiva del  Ministro per  gli interventi straordinari


nel Mezzogiorno n. 8767 ael 27 ottobre 1988;





VISTA la propria delibera 13 ottobre 1992 cne stabilisce le


procedure per l'attuazione dei programmi e degli interventi


ammessi alle agevolazioni della Comunità europea a valere sulle


disponibilità finanziarie recate dal decreto-legge 14 agosto 1992,


n. 363, reiterato nel decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415,


convertito in legge 19 dicembre 1992, n. 438;





CONSIDERATO che  con la  predetta delibera 13 ottobre 1992 è stato


definito il  riparto, tra  le Regioni interessate, dell'importo di


lire 1.200 miliardi destinato, con delibera CIPE 3 agosto 1988, al


conseguimento delle finalità di cui all'articolo 13 della legge n.


64/86;





CONSIDERATO che,  a valere  su tale  importo di  1.200 miliardi di


lire, con la medesima delibera 13 ottobre 1992, è stata attribuita


alle Regioni  interessate la  quota di lire 300 miliardi, relativa


all'esercizio 1992, come previsto dalla legge 19 dicembre 1992, n.


488;





CONSIDERATO che  si rende  necessario provvedere  all'attribuzione


alle Regioni interessate della quota di lire 450 miliardi prevista


per l'esercizio 1993 dalla citata legge n. 488/92;





CONSIDERATO che l'attivazione, nei termini previsti, delle risorse


comunitarie assegnate  alle medesime  regioni rende  opportuna  la


definizione del  riparto anche della quota relativa all'anno 1994,


stabilita in 450 miliardi di lire dalla stessa legge n. 488/92;





SULLA BASE  dei lavori istruttori del gruppo di lavoro di cui alla


propria delibera in data 2 dicembre 1987;





UDITA la  relazione ael Sottosegretario di Stato per il Bilancio e


la Programmazione Economica;





                         D E L I B E R A





1. Le  quote di  450 miliardi  dl lire,  trasferite, per  ciascuno


degli esercizi  1993 e  1994, al  Fondo di  rotazione ex  lege  n.


183/87, ai sensi della legge 19 dicembre 1992, n. 488, nell'ambito


dello stanziamento  complessivo di  1.200 miliardi di lire, di cui


all'articolo 13  della legge  1 marzo 1986, n. 64, sono attribuite


alle sottoindicate Regioni, secondo la seguente ripartizione:








REGIONI      1993          1994        TOTALE





TOSCANA      0,40          0,40          O,80


MARCHE       1,61          1,61          3,22


LAZIO       16,88         16,89         33,77


ABRUZZ0     35,97         35,96         71,93


MOLISE      23,56         23,57         47,13


CAMPANIA    91,68         91,67        183,35


PUGLIA      73,76         73,77        147,53


BASILICATA  36,21         36,20         72,41


CALABRIA    5l,49         51,49        102,98


SICILIA     71,69         71,70        143,39


SARDEGNA    46,7S         46,74         93,49











TOTALE     450,00        450,00        900.00





2. La  quota spettante  a ciascuna  Regione per  l'esercizio  1993


  verrà  erogata,  per  l'intero  ammontare  di  cui  al  predetto


  riparto, dal  Fondo di  rotazione di cui al comma 1 direttamente


  alle Regioni  interessate.  La  quota  relativa  al  1994  verrà


  erogata, nell'esercizio  di riferimento,  mediante  un  anticipo


  pari al 40 per cento dell'importo attribuito a ciascuna Regione.


  Il  versamento  della  restante  quota  avverrà  a  seguito  ael


  dimostrato utilizzo,  da parte  delle  Regioni  interessate,  di


  almeno il  50 per  cento - in termini di pagamenti delle risorse


  complessivamente trasferite a ciascuna Regione per gli anni 1992


  e 1993.





3. Le  erogazioni delle somme di cui al comma 2, relative all'anno


  1994, non effettuate entro l'anno medesimo, potranno aver luogo,


  a cura  del Fondo  dl Rotazlone, negli anni successivi semprechè


  la CEE abbia mantenuto in essere la propria quota di concorso.





4. La  specifica destinazione  delle risorse  di cui al comma 1 in


  favore degli  interventi  cofinanzlati  dalle  Comunità  Europee


  viene tempestivamente  comunicata dalla  Reglonl interessate  al


  Fondo di Rotazione e alle Amministrazioni centrali competenti.





5. Il  Fondo di  Rotazione può  effettuare controlli  in relazione


  alle  risorse  trasferite,  avvalendosi  delle  strutture  della


  Ragioneria Generale  dello Stato, anche in collaborazione con le


  altre Amministrazioni centrali interessate.





Roma, addì 7 giugno 1993





                                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                                            (Prof. Luigi Spaventa)


